
REGIONE PIEMONTE BU3 17/01/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 2018, n. 54-8108 
L.R. n. 63/78, art. 41, attivita' di promozione ed informazione a favore delle produzioni 
corilicole (nocciole) regionali attraverso iniziative fiieristiche locali. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 Premesso: 
 
che la Regione Piemonte nell’ambito del proprio ruolo di programmazione e coordinamento di 
attività di promozione e di valorizzazione dei prodotti agro-alimentari intende sostenere, anche con 
il coinvolgimento del sistema produttivo locale, le iniziative che valorizzano le eccellenze 
produttive del territorio; 
 
che la coltivazione del nocciolo rappresenta una risorsa molto importante per il sistema produttivo 
agricolo piemontese, sia per l’elevato standard qualitativo della produzione, tradizionalmente basata 
sulla varietà “Tonda gentile trilobata”, che ha ottenuto l’indicazione geografica protetta nel 1993, 
sia per la presenza di imprese agro-alimentari di trasformazione che ne richiedono la produzione; 
 
che la corilicoltura piemontese da anni è in costante sviluppo, sia come incremento della superficie 
coltivata a nocciolo, sia con l’aumento delle aziende coinvolte nella produzione, come dimostrano i 
dati dai quali emerge che dal 2006 al 2017 la superficie è passata da 11.588 ettari a 23.299 e le 
aziende da 6.703 a 10.195, con un indice di incremento pari rispettivamente al 101 per cento e al 52 
per cento (fonte SIAP Piemonte). 
 
Ritenuto opportuno: 
 
supportare l’evoluzione produttiva anche attraverso percorsi di adeguamento e ammodernamento 
delle tecniche di gestione allo scopo di garantire, diffondere e mantenere alti i livelli di qualità della 
produzione; 
 
individuare forme di promozione e informazione rivolta agli imprenditori ed agricoltori operanti sul 
territorio attraverso i canali più idonei, anche in considerazione del consolidato e tradizionale 
svolgimento di rilevanti manifestazioni locali dedicate alla nocciola come quelle che qui si 
riportano: 
 
Lu Monferrato (AL)    “Sagra della nocciola” 
Cortemilia (CN)    “Sagra della nocciola” 
Castagnole delle Lanze (AT)   “Fiera della nocciola” 
Cravanzana (CN)    “Fiera di Settembre” 
Castellero d’Asti (AT)    “Fiera di Castellero d’Asti” 
 
utilizzare le manifestazioni fieristiche suindicate e in parte presenti nel calendario regionale 2018 
delle sagre e fiere del Piemonte quale strumento per veicolare su tutti gli attori della filiera 
produttiva e sui consumatori intermedi e finali i risultati innovativi della tecnica colturale della 
nocciola; 
 
intervenire mediante contributi regionali a favore di Enti che prevedano, tra le loro finalità 
statutarie, lo sviluppo e la promozione di percorsi di innovazione tecnologica ed organizzativa 
continua per il miglioramento dell’agricoltura piemontese nei suoi variegati aspetti: qualità 
sensoriale e nutrizionale, sicurezza alimentare, sostenibilità ambientale ed economica. 



 
 Visto l’articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 (Interventi regionali in  
materia di agricoltura e foreste) che prevede, tra l’altro, che “L’Amministrazione regionale può 
inoltre intervenire con contributi per l’attuazione di iniziative promozionali realizzate da Enti ed 
Istituzioni pubbliche o a maggioranza pubblica oppure da Associazioni di produttori agricole 
riconosciute, da Consorzi di tutela e da latri Consorzi a larga base associativa”. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 21-4797 del 17/12/2001 avente per oggetto “L.R. n. 
63/78 e L.R. n. 13/99 art. 8 – Azioni promozionali e pubblicitarie per le produzioni agricole, 
zootecniche e, agroalimentari e biologiche – Istruzioni per l’applicazione. Revoca della D.G.R. n. 
66-25580 del 07/06/1993 e modifica della D.G.R. n. 1-24386 del 20/04/1998”. 
 
Considerato che la citata deliberazione prevede che possano essere erogati contributi regionali per 
finanziare azioni promozionali fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile 
per iniziative quali l’organizzazione o partecipazione a mostre, rassegne, convegni, esposizioni e 
fiere e per la realizzazione di materiali di supporto a beneficiari quali associazioni e istituzioni 
senza scopo di lucro che realizzano iniziative per la valorizzazione delle produzioni corilicole. 
 
Dato atto che: 
- è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 33-8018 del 07/12/2018 un 
programma di interventi pluriennale che, pur operando in un regime di estrema criticità della 
finanza pubblica che caratterizza e condiziona pesantemente l’attuale fase, in base anche alle 
esigenze espresse dal mondo agricolo, individui alcune direttrici nell’azione della Regione 
Piemonte, garantendo una maggiore efficacia dei rapporti e dei collegamenti intercorrenti tra le 
attività di promozione e valorizzazione  e le altre attività condotte dalla Direzione Agricoltura, 
rendendoli sempre più coerenti con l’evoluzione dell’agricoltura piemontese.  
 
 - tale programma oggetto di finanziamento regionale sarà regolato, al fine della sua compatibilità 
con il mercato interno, dalle disposizioni contenute nel citato Regolamento (UE) di esenzione n. 
702/2014 e le agevolazioni previste non saranno più concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013. 
 
- l’attuazione di tale programma è subordinata alla conclusione della procedura di registrazione del 
regime di aiuto nel sistema di notifica elettronica della Commissione (art. 9, Reg. UE n. 702/2014), 
ovvero di sospendere l’erogazione del contributo regionale in materia di promozione e 
valorizzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari e zootecnici  fino alla conclusione della 
procedura di registrazione del presente regime di aiuto nel sistema di notifica elettronica della 
Commissione (art. 9, Reg. UE n. 702/2014). 
 
Ritenuto prioritario, nelle more del completamento della procedura su indicata e delle nuove 
modalità di finanziamento, dare continuità all’azione di valorizzazione ed informazione del settore 
corilicolo già intrapresa nell’anno 2017 con la deliberazione della Giunta regionale n. 100-5529 del 
03/08/2017, mediante la concessione di un contributo regionale per la progettazione e la 
realizzazione di un programma di valorizzazione delle produzioni corilicole da attuarsi nel corso 
dell’anno 2018 e 2019 nell’ambito delle manifestazioni fieristiche sopra indicate. 
 
Ritenuto pertanto necessario integrare la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 21-4797 del 
17/12/2001 secondo quanto previsto nell’Allegato A della presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, in cui sono stati individuati quali criteri: la competenza tecnico scientifica 
nel settore della coltivazione a scopo produttivo del nocciolo ed in particolare della varietà tonda 
gentile trilobata, il livello di competenza nell’attività divulgativa delle citate azioni, la 



partecipazione dei produttori negli Enti e la presentazione di un progetto che riguardi almeno 3 
delle manifestazioni sopra elencate pena l’esclusione del progetto, la contestualizzazione del 
periodo di esecuzione del progetto. 
 
Ritenuto inoltre: 
 
-che qualora vengano presentate più manifestazioni di interesse da parte di Enti diversi, potrà essere 
richiesto ai medesimi di collaborare alla predisposizione di un unico progetto condiviso di attività di 
valorizzazione delle produzioni corilicole, corrispondendo il contributo regionale al soggetto 
capofila. 
 
-che qualora non sia possibile agli Enti che hanno manifestato l’interesse, procedere 
all’elaborazione di un progetto condiviso, il contributo regionale per l’elaborazione e l’attuazione 
del medesimo verrà concesso all’Ente che soddisfa i criteri di priorità definiti nell’Allegato A alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
-che l’aiuto per finanziare le attività di valorizzazione delle produzioni corilicole è concesso nel 
rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e 
non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal 
predetto regolamento. 
 
Vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 cosi come modificato dall’art. 12 della L.R. n. 
35/2006, che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari. 
 
Visto l’art. 5 della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa essere 
affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, 
nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999. 
 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 
 
Dato atto che con  Deliberazione della Giunta Regionale n. 18-3471 del 13/06/2016 è stata 
autorizzata la Direzione Agricoltura, al rinnovo dell’incarico, per la durata quinquennale, 
all’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti  per 
le funzioni amministrative in capo alla Regione Piemonte, sulla base della definizione di un elenco 
dei procedimenti amministrativi interessati all’esecuzione dei pagamenti. 
 
Dato atto che: 
- con Determinazione dirigenziale n.  548 del 5/7/2017 è stato approvato lo schema tipo di 
convenzione per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, la cui stipula con ARPEA è avvenuta in data 5 
luglio 2017 (rep. n. 146 del 12 luglio 2017) 
 
-con Determinazione dirigenziale n. 1308 del 18 dicembre 2017 sono stati individuati i 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, tra cui rientra il 
presente procedimento. 
 



Ritenuto di concedere un contributo regionale di € 30.000,00 in favore degli Enti di cui all’articolo 
41 della l.r. 63/1978 per finanziare le azioni di promozione e divulgazione nell’ambito delle 
manifestazioni fieristiche in precedenza evidenziate, nel rispetto dei criteri di cui all’Allegato A alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.  
Visto: 
• la Legge regionale del 5 aprile 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario 2018-
2020”;  
• la Legge regionale n. 7 del 29/06/2018 “Disposizioni urgenti in materia di bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020”; 
• la Legge regionale n. 17 del 24/10/2018 “Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2018, n. 
7 (Disposizioni urgenti in materia di bilancio di previsione finanziario 2018-2020)”. 
 
Stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro  30.000,00 per 
finanziare le azioni di promozione e divulgazione nell’ambito delle manifestazioni fieristiche di cui 
al presente provvedimento, si provvede con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul 
capitolo di spesa 188402/2018 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020). 
 
Dato atto che il contributo regionale di cui al presente provvedimento, verrà impegnato e liquidato 
con determinazione dirigenziale dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferito 
all’Organismo Pagatore regionale (ARPEA) incaricato all’esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi della convenzione rep. 146 del 12/07/2017.  
 
Ritenuto di demandare alla Direzione Agricoltura la predisposizione degli atti necessari 
all’approvazione dei progetti esecutivi, compresa l’individuazione dei beneficiari finali, tra gli Enti 
tecnico scientifici regionali specializzati in ricerca e sviluppo di tecniche colturali della coltivazione 
del nocciolo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016.  
 
 Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
• di dare continuità all’azione di valorizzazione ed informazione del settore corilicolo già 
intrapresa nell’anno 2017 con la deliberazione della Giunta regionale n. 100-5529 del 03/08/2017 
mediante la concessione di un contributo regionale di € 30.000,00 in favore degli Enti di cui 
all’articolo 41 della l.r. 63/1978 per finanziare le iniziative divulgative di approfondimento tecnico 
dedicati agli operatori agricoli della nocciola nell’ambito delle manifestazioni fieristiche indicate in 
premessa, per il periodo 2018-2019; 
 
• di approvare quali criteri per la scelta dei beneficiari quelli definiti nell’Allegato A alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale ad integrazione della D.g.r. n. 21-
4797 del 17/12/2001; 
 
• di stabilire che all'onere derivante dalla concessione del contributo regionale di euro 
30.000,00 per finanziare l'attuazione del progetto di valorizzazione delle produzioni corilicole si 
provvede a dare copertura finanziaria con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo 



di spesa 188402/2018 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2018-
2020; 
 
• di stabilire che l’aiuto per finanziare l’attuazione del progetto di valorizzazione delle 
produzioni corilicole sarà concesso nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché 
soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento; 
 
• di demandare alla Direzione Agricoltura la predisposizione degli atti necessari 
all’approvazione del progetto esecutivo compresa l’individuazione del beneficiario finale, attraverso 
la procedura della manifestazione di interesse per le iniziative di tipo fieristico corilicolo. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 



ALLEGATO A 
 

1. BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 
 
Enti di cui alla l.r. 63/1978 art. 41. 
 
2. OGGETTO DEL CONTRIBUTO 
 
Realizzazione di un progetto per la realizzazione di iniziative divulgative di approfondimento 
tecnico dedicate agli operatori agricoli della nocciola da realizzarsi nell’ambito delle manifestazioni 
fieristiche quali quelle svolte nei comuni di: 

 
Lu Monferrato (AL)    “Sagra della nocciola” 
Cortemilia (CN)    “Sagra della nocciola” 
Castagnole delle Lanze (AT)  “Fiera della nocciola” 
Cravanzana (CN)    “Fiera di Settembre” 
Castellero d’Asti (AT)   “Fiera di Castellero d’Asti” 
 
3. ISTRUZIONI OPERATIVE E INTENSITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Le istruzioni operative, per le parti compatibili non modificate dalla presente Deliberazione della 
Giunta regionale, sono quelle previste dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 21-4797 del 
17/12/2001 avente per oggetto “L.R. n. 63/78 e L.R. n. 13/99 art. 8 – Azioni promozionali e 
pubblicitarie per le produzioni agricole, zootecniche e, agroalimentari e biologiche – Istruzioni per 
l’applicazione. Revoca della D.G.R. n. 66-25580 del 07/06/1993 e modifica della D.G.R. n. 1-24386 
del 20/04/1998”. 

 
In particolare per la realizzazione del progetto di realizzazione di iniziative divulgative di 
approfondimento tecnico dedicate agli operatori agricoli della nocciola da realizzarsi nell’ambito 
delle manifestazioni fieristiche  regionali proposto dai beneficiari possono essere riconosciute le 
spese sostenute a partire dal 30 agosto dell’anno 2018 fino al 31/12/2019 purché ritenute 
ammissibili. 
 
La citata deliberazione prevede che possano essere erogati contributi per azioni promozionali fino 
alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile. 
 
4. AMMISSIBILITÀ E CRITERI 
 
Requisito di ammissibilità:pena l’esclusione del progetto almeno 3 delle manifestazioni sopra 
elencate 
 

Ambito di selezione  Criterio di selezione Punteggio attribuibile al 
criterio 

Almeno 50 pubblicazioni su 
riviste specializzate negli ultimi 
10 anni 

30 

Competenza tecnico scientifica nel 
settore della coltivazione a scopo 
produttivo del nocciolo  Almeno 25 pubblicazioni su 

riviste specializzate negli ultimi 
10 anni 

15 

Almeno 500 produttori 
rappresentati 

40 Partecipazione dei produttori 
corilicoli all’Ente di ricerca tecnico 
scientifico  Almeno 200 produttori 

rappresentati 
20 

Tutte le fiere e manifestazioni 
proposte rispetto all’elenco 
sopra indicato 

30 Completezza del progetto 
presentato  
 

Almeno 4 fiere e manifestazioni 15 



ALLEGATO A 
 

 proposte rispetto all’elenco 
sopra indicato 

 
 
5. SCELTA DEL BENEFICIARIO 
 
In seguito alla presentazione di più manifestazioni di interesse da parte di soggetti diversi potrà 
essere richiesto ai medesimi di collaborare alla predisposizione di un unico progetto condiviso di 
attività di valorizzazione delle produzioni corilicole, assegnando il contributo al soggetto capofila 
che verrà individuato dagli stessi proponenti. 
 
Nel caso in cui non sia possibile, agli Enti che hanno manifestato l’interesse, procedere 
all’elaborazione di un unico progetto condiviso, si procederà all’approvazione di un bando per la 
presentazione di progetti di valorizzazione delle produzione corilicole regionali ed il contributo verrà 
concesso all’Ente il cui progetto, in seguito alla fase istruttoria, raggiunga il punteggio più elevato 
sulla base dei criteri di priorità definiti al punto precedente del presente Allegato o nell’ordine di 
graduatoria nel caso di risorse sufficienti a coprire più progetti. 
 
6. DE MINIMIS 

Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 
settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
 


